
Il Ribbon personalizzabile di Office 2010  

Questa interessante novità si ƻŦŦǊŜ ŎƻƳŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ǳǘŜƴǘƛ άƴƻǊƳŀƭƛέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
personalizzazione avanzata della barra multifunzione, che, ricordiamo, richiede la creazione a parte di 
appositi file customUI.xml. 

Le operazioni sono simili a quelle già presenti in Office 2007 ma solo per la barra di accesso rapida. Inoltre 
esse non fanno più parte delle varie Opzioni di Word, Opzioni di Excell ecc. aperte ƴŜƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ 
con tale comando posto in fondo alla scheda del Pulsante Office. QuestΩultimo oltretutto è scomparso in 
Office 2010. Al suo posto si ha il nuovo menu File che, come il nome indica, raggruppa principalmente 
comandi di trattamento archivi (figura 1) 

 

Figura 1. Il nuovo menu File di Excel 2010. 

La personalizzazione del Ribbon (barra multifunzione, in italiano) si fa ora dando un clic destro sul Ribbon: 



 

Figura 2 Nuova modalità di personalizzazione del Ribbon. 

Nota. La manovra mette in luce anche la preesistente voce relativa alla personalizzazione della barra di 
accesso rapida (Quick Access Toolbar), che ovviamente ŘŁ ŀŘƛǘƻ ŀƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŎƻƳŀƴŘƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 

La figura 2 illustra una situazione in cui lΩutente ha tolto il segno di spunta alla scheda Dati, per disattivarla, 
dopo di che si agisce sul pulsante Import/Export che apre due possibilità. Scegliendo la prima si può, di 
regola, salvare un particolare file di estensione exportedUI, come illustra la figura 3. 



 

Figura 3. Il nuovo file di personalizzazione del Ribbon. 

Le conseguenze di tali azioni, come pure quelle di aggiunta di tab, gruppi e comandi (accennate più avanti) 
sono in sostanza quelle attese. In sintesi: 

¶ Il Ribbon personale così creato rimane in vita anche chiudendo e riaprendo Excel o Word, Access 
ecc.; 

¶ La sua configurazione standard si può ripristinare in qualsiasi momento, mediante il pulsante Reset, 
che offre due scelte: annullare tutte le personalizzazioni o, volendo, solo quelle delle tab selezionate; 

¶ /ƻƴ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Import del pulsante Import/Export si può importare una delle configurazioni salvate in 
precedenza (come si è visto in figura 3). 

Tali archivi, di tipo nuovo, sono caratterizzati dalla speciale estensione .exportedUI. Essi non sono file XML 
(come si potrebbe pensare) e infatti non è possibile visualizzarli con Explorer né con utility per XML (si 
ottiene un errore). 

Comunque si tratta di file di testo pertanto, curiosi come siamo, li possiamo esaminare e volendo modificare 
con Notepad o WordPad. Ed ecco un esempio di ribbon personalizzato ottenuto con le schede Home e Dati 
occultate: 

<mso:cmd app="Excel" dt="0" />  

<mso:customUI xmlns:mso="http://schemas.microsoft.com/office/2009/07/customui">  

  <mso:ribbon>  

    <mso:qat/>  

    <mso:tabs>  

      <mso:tab idQ="mso:TabHome" visible="false"/>  

      <mso:tab idQ=" mso:TabData" visible="false"/>  

    </mso:tabs>  

  </mso:ribbon>  

</mso:customUI> <mso:cmd app="Excel" dt="0" />  

 

Si noti inoltre la tag <mso:qat/> priva di contenuti, ove qat sta per quick access toolbar. Fra poco ne 
vedremo un caso in cui essa non fa... la bella statuina. 



[ŀ ǎƛƴǘŀǎǎƛ ŝ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩ·a[ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘƛ ƎƛŁ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ delle personalizzazioni in precedenza possibili 
con archivi del tipo customUI.xml come quello qui sotto senza commenti riportato: 

<customUI xmlns=" http://schemas.microsoft.com/office/2006/01/customui ">  

  <ribbon>  

    <tabs>  

      <tab id=" TabPerson " getLabel=" DittaGetLabel " insertAfterMso=" TabHome">  

        <group idMso=" GroupClipboard " />  

        <group idMso=" GroupFon t " />  

        <group id=" GroupPerson " getLabel=" ToolsGetLabel ">  

          <button id=" PulsPerson1 " label=" Grassetto " size=" normal " onAction=" BoldSub " 

imageMso=" HappyFace " />  

          <button id=" PulsPerson2 " label=" Corsivo " size=" normal " onAction=" ItalicSub " 

imageMso=" Italic " />  

          <button id=" PulsPerson3 " label=" Sottolineato " size=" normal " 

onAction=" UnderlineSub " imageMso=" Underline " />  

          <separator id=" separatorePrimaDelCombo " />  

          <comboBox id=" ComboPerson " label=" Combo mio " onChange=" ComboSub" 

getItemLabel=" AttivaVoce1 ">  

            <item id=" Voce1 " label=" Mele " />  

            <item id=" Voce2 " label=" Pere " />  

            <item id=" Voce3" label=" Susine " / >  

          </comboBox>  

         </group>  

      </tab>  

    </tabs>  

  </ribbon>  

</customUI>  

 

Come si può notare, la sintassi è simile ma ben diversa da quella del customUI.XML. In particolare: 

V [ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŝ .exportedUI anziché .XML; 
V NON è editabile con un editor XML; in assenza (per ora) di un editor ad hoc ci si arrangia con un 

editor di testo (blocco note, WordPad); 
V Al nome default customUI corrisponde un Excel Customizations che però si può cambiare a piacere; 
V !ƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻǊŜ idMso corrisponde un idQ; 
V Si ha la presenza generalizzata del prefisso mso. 

vǳŜǎǘΩŀƭǘǊƻ Ŝsempio di ribbon personalizzato è stato ottenuto occultando la scheda Dati occultata nonché 
coi controlli della barra di accesso rapida ς qat, quick access toolbar ς occultati o meno: 
<mso:customUI xmlns:mso="http://schemas.microsoft.com/office/2009/07/customui">  

  <mso:ribbon>  

    <mso:qat>  

      <mso:sharedControls>  

        <mso:control idQ="mso:FileOpen" visible="false"  

insertBeforeQ="mso:FileNewDefault"/>  

        <mso:control idQ="mso:FileSave" visible="true" 

insertBeforeQ="mso:FileNewDefault"/>  

        <mso:control idQ="mso:FileSendAsAttachment" visible="false" 

insertBeforeQ="mso:FileNewDefault"/>  

        <mso:control idQ="mso:Spelling" visible="false" 

insertBefor eQ="mso:FileNewDefault"/>  

        <mso:control idQ="mso:Undo" visible="true" insertBeforeQ="mso:FileNewDefault"/>  

        <mso:control idQ="mso:Redo" visible="true" insertBeforeQ="mso:FileNewDefault"/>  

        <mso:control idQ="mso:SortAscendingExcel" visi ble="false" 

insertBeforeQ="mso:FileNewDefault"/>  

        <mso:control idQ="mso:SortDescendingExcel" visible="false" 

insertBeforeQ="mso:FileNewDefault"/>  

        <mso:control idQ="mso:FileOpenRecentFile" visible="false" 

insertBeforeQ="mso:FileNewDefault"/>  

        <mso:control idQ="mso:FileNewDefault" visible="true"/>  

        <mso:control idQ="mso:FilePrintPreview" visible="true" 

insertBeforeQ="mso:FilePrintQuick"/>  

        <mso:control idQ="mso:FilePrintQuick" visible="true"/>  

      </mso:sharedControls>  

    </mso:qat>  

    <mso:tabs>  



      <mso:tab idQ="mso:TabData" visible="false"/>  

    </mso:tabs>  

  </mso:ribbon>  

</mso:customUI>  

 

La presenza della tag <mso:sharedControls> - incastonata fra <mso:qat>, già vista, e la sua chiusura 
</ mso:qat> - nonché dei relativi figli <mso:sharedControl> merita una spiegazione, anzi due: 

¶ ComΩè, perlomeno, intuitivo si tratta di comandi inseriti nella barra di accesso rapido, con le stesse 
manovre possibili in Office 2007, in una quasi identica dialog box; 

¶ Tale finestra in Office 2010 presenta ora pure il pulsante Import/Export già visto per il Ribbon 
(rivedere la figura 2 se occorre) che offre le stesse possibilità di creare o recuperare un archivio 
.exportedUI come quello del listato appena visto. 

Nota. In un modo o nellΩaltro tutte le personalizzazioni del Ribbon e della barra di accesso rapido sono 
inserite in un file del genere. 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ǿŀ ŦŀǘǘŀΥ con le nuove manovre è impossibile disabilitare comandi del 
nuovo tab File. La qual cosa, ricordiamo, si può compiere con una sezione OfficeMenu come la seguente, 
attraente per chi desidera sviluppare applicativi più o meno chiusi (tipicamente con Excel o Access): 

<officeMenu >  
<! ðDisabilita e occulta il menu Print -- >  
  <menu i dMso=" FilePrintMenu "  enabled =" false "  visible  =" false " >  
  </ menu>  
</ officeMenu > 

Nota. Salvo improbabili segreti, a me ignoti, un obiettivo del genere appare impraticabile editando 
άōǊǳǘŀƭƳŜƴǘŜέ ǳƴ ŦƛƭŜ .exportedUI. Comunque tentativi in tal senso da me fatti sono falliti... 

Concludo con altre figure volte a illustrare la creazione di nuove Tab e Gruppi, con inserimento di comandi 
vari. 

Nella figura 4 si vede un operazione del genere: 



 

Figura 4. Inserimento di un comando in un nuovo gruppo di una nuova tab. 

Il risultato è stato ottenuto agendo dapprima coi pulsanti New Tab e New Group, trascinandone le icone nel 
punto desiderato del riquadro destro. Dopo di che si effettua il trascinando dellΩƛŎƻƴŀ dal comando scelto dal 
riquadro sinistro (indicato come ά/ƘƻƻǎŜ ŎƻƳƳŀƴŘǎ ŦǊƻƳέύ al destro. 

La figura 5 mostra infine la situazione al termine di varie operazioni volte a creare una tab che ospita macro 
ricorrenti. 



 

Figura 5. Macro inserite nella barra multifunzione. 

In questo caso sono state denominate con Rename ƭŀ ǘŀō Ŝ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩicona prescelta è stata attinta 
ŘŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ Macro. In tal modo si ottiene quanto evidenzia la figura 6: 


